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test imonianza di dove si può 
andare a finire se si seguita 
sulla via della cosuietta 
« nuova frontiera >. In un re
cente Comitato c e n t i a l e 
Lombardi sostenne che le 
Giunte di centro-sini.su a sa-
rebbe io state altrettanti «di
spetti > per 1 cardinali e per 
il Vaticano. Ma — prosegue 
Lussu — deve essersi trat
tato anche di « dispetti > a 
rovescio poiché, recentemen
te. i socialisti in Campido
glio hanno lanciato il sa lva
gente a C o c c e t t i che affo
gava... (La f iase suscita ap
plausi, interi u/ioni, accen
ni di colluttazioni faticosa
mente repressi dal servizio 
d 'o id .ne) . 

« K' molto grave — ha ri
preso Iais.sii — che un grup
po di compagni si manifesti 
cosi affezionato a Cioccet-
ti... ». Onesto commento riac
cende immediatamente ì con
trasti. provoca applausi, e 
scambi di battute, m e n d e !'ex 
segreta! io ucnniann della Fe
dera / ione .socialista ronicuia. 
Venturini , v iene inviato :n 
platea dalla presidenza pe r 

cercar di placare le acqui ». 
Il compagno LIINMI. che di

chiara di non voler rinun
c ia le in alcun modo all'ar
gomento Oocce t t i ristabili
ta la calma, definisce g iot 
tesco l'episodio avvenuto in 
Campidogl io . episodio che 
minaccia ili gettare nel ridi
colo la federazione ìomana 
controllata dalla direzione 
l'n'altra s ituazione piuttosto 
movimentata Si e creata 
quando Liissu, parlando del 
«overno Milazzo, dice che 
se l 'atteggiamento della di
rezione fosse stato diverso 
ed avesse teso a correggere 
certe tendenze e nd evitare 
taluni situazioni oggi la I) C. 
se ne starebbe, con « rasse
gnazione cr is t iana», al l 'op
posizione cosi come è co
stretta a starvi in V a 1 
d'Aosta. 

Dopo aver ricordato la 
importanza del problema 
meridionale per tutta la de
mocrazia italiana l'oratore 
conclude respingendo ta lu
ne tendenze discriminatorie 
nei confronti dei lavoratori 
comunist i che sarebbero :q>-
parse nella politica della 
maggioranza ed afferma che 
senza i comunisti , in Italia 
come in Francia, non c'è pos
sibilità di avere una sinistra 
valida. 

Il compagno A v o b o della 
corrente di * Alternativa de
mocratica », ribadita la sua 
opposizione ni cristallizzarsi 
de l le frazioni, invoca la re
staurazione di una più am
pia democrazia all' interno 
del Partito anche per evita
re a lcune gravi conseguen
ze che si sono già avute e 

la responsab i l i t à del le q u a - ! In polemica con la mag
li r i cade sulla direzione, g ioranza, il compagno Vm-
Quindi Avolio t raccia una cenzo Ga t to , della s in is t ra . 
rap ida sintesi del le succes- sot tol inea invece l ' aumenta-
sive rnod.lkaz.ioni subi te d a l - , to peso delle cor ren t i di st-
le posizioni di Nenni e della | insti a nel pa i t i to . pe r cui 
magg io ranza dal congresso [esse sono compiment i essen

ziali per la vita e Fazione di Tor ino , a l ' t a lognan . a 
Venezia, al congresso di Na
poli e dopo, sicché l 'accusa 
r ivolta ai « hjvsi.mi » di ra
gionare facendo il proces
so a l le intenzioni cad^ oggi 
d inanz i ai fatti che dimo
s t r ano che Nenni e Lombar
di q u a n d o p a r l a v a n o di a l 
te rna t i va democra t ica m 
renila in t endevano politica 
d ' in tesa con la F> C. 

F r e n d e infine la parola il 

d e l l ' m t e i o movimen to . 
Dopo ave r repl ica to alla 

accusa di incoerenza r ivolta 
alla s in is t ra in relazione al
la polit ica verso i cat tol ici . 
dando ad essa una colloca
zione nel q u a d r o di una l i 
nea classis ta . Ga t to aggiun
ge clie vi e. invece, una dif
ferenza abissale t ra la poli
tica che in quel senso venne 

i enunc ia t a nel 'fS5 a Tor ino 
compagno Pieraccim. della | P i e u . s , p , l , e rne di Menni. 
c o r r e n t e di dest ra e d i re t to re . t m . j„ sostanza non com-
delF .4ranrV, il qua le pò le- j p r endono più una prospet-

le corrent i di t u a di sv i luppo socialista 
e della s:ni- m . ] p n t> s t , . 

s t ia cerca di r i d u r r e il dis- Vivaci incidenti , i n t e rn i -
senso non sul l 'obie t t ivo di / i l > M 1 t, pro tes te violentissi-
fondo che anche per la n i a g - , n u , ( ; l l t to suscita, sop i a t t u t -
gioranza r i m a r r e b b e l 'a l te :- \ „ t K , a i ( - u „ , accesi delegati 

mizzando con 
< Al t e rna t i va » 

ma. Posta ta le preme.s.st. il 
l 'Sl — secondo De Mat t i no 
— d o v r e b b e o p e r a t e per 
c rea re « c e n t r i di po tè :e » 
nella s t rut t i l i a a t tua le e per 
tanto, se pu r ticonosce al 
PCI il m e n t o de l l ' e labora
zione di posizioni nuove, a m 
met t endo la lora aderenza 
alla lea l tà viva e a t tua le del 
no.stio paese, afferma che 
esse rimangono tuttora in
sili'!.e.enti 

Il dissenso su tali questio
ni pur non respingendo il 
PSI su iH>s!zu>nr anticomu
niste, certamente — a p.ireie 
dell'oratore — suscita un 
pioblema reale per il movi
mento opeiaro nel suo insie
me. il superamento ilei qua
le div enta — a patere di De 

; d i l i 

nativa ma sui modi e sulle 
forine pei c o n s e g u u l o L'ota-
to ie svo lge quiiid una lun
ga analisi della D C. che. a 
suo il.re. non e immutabile 
ne incsoi abi lmente ci Mal
azzata dalla ipoteca e l enca
le e ne deduce che g-u oggi. 
pu: ti.i di .unni! e eontrad-
dizioni. questo partito si 
(•ferite.'ebbe verso detei mi
nate revisioni così come m-
d c h e : e b b e r o il d'scoiso di 
l'anfani a Hapallo e l'esito 
negat ivo ebe — a parere 
dei compagno Pieraccini — 
avrebbe avuto la lettera di 
Siri a Moro siili i questione 
del le Giunte. Infine egli ha 
definito ingiustificata la c u 
fica avanzata dal compagno 
Basso all'.-A runti' definendolo 
« un organo di smobi l i tazio
ne ideologica ». 

Nel coi so della mattinata 
ha parlato anche il vice se
gretario del PSDI Tanassi. 
susci tando qualche contrasto 
v ivace II presidente d: tur
no. prima di togliere la se
duta. ha brevemente rievo
cato il novantes imo anniver
sario della Comune di l ' a n -
g: e quel lo del le c inque gior
nate di Mdano. 

La seduta ponici idiana. 
presieduta dal compagno 
Alcide MalagiiL'ini. e stata 
aperta da un intervento di 
Tollov. della destra, il qua
le. da un sommario esame 
della situazione internazio
nale. trae la imprevedibi le 
esigenza di . incoiare la po
litica estera italiana all'uni
co punto fermo esistente 

Martino — precludi: 
ogni nuova intesa politica 
»ra ì due partiti 

Nel suo discorsi). \ aldo 
Magnani, della cotte-ite ui 
< Altoinativ a Democratica ». 
e s o u i i s i e notando clic la vi-

siciliani piazzati nelle primeIMOIIC d i e la magg.o: .m.-.i ha 
file, quando accusa i d i n - l d e g l i .sLtut. deniociat.ci e 
genti nenmani di Agi igento! dei loio svi luppo d..stanata 
di aver votato pei un s in- dalla re.dtu s(K ale viva »d 
duco democrist iano espies-1 i i : t l l % i ; t . ,. ,j p u n U , debole 
sione di quei gruppi di ma- <U>\A \A nio/iorie v | , j ^ 
fiu che dovrebbero essere L'esame di Ma-nani essete 
colpiti dalla legge 

Ad un delegato che gtida 
* Vogl iamo pure- far qualco
sa ». l'oratore ribatte che il 
social ismo non è nato pei 
fai" ' q u a l c o s a » ina per tra-j 
sfoi ni .ne la società 

l 'n ni lo si leva dai setto- | 
ri della maggioranza (pian
do Vincenzo Gatto, dopo 
aver parlato della pi-net in-
zione monopolistica in Sici
lia sostenuta dalla « s ini
stra i democristiana, ha af
frontato le vicende del go
verno Milazzo 

Tra pioteste ed applausi 
Foratore della sinistra ri
batte che tali tuli avrebbero 

| dovuto essere indirizzati non 
la lui ma alla d i l ez ione che 
iappiov<» al l 'unanimità l'«ope-
i t a z i o n e » . «Anz i , prosegue 
I l'oratore, (piando essa v en-
| ne prospettata al compagno 

Nonni, egli ci disse che era 
I troppo bel lo per essere ve -
I ni1 Se una tale operazione 
i venne accolta dalla direzio-
| ne essa non può in nessun 
modo essere utilizzata pei 
fare il p iocesso ad una par
te del partito » 

Sale quindi alla tribuna 'o 
on De Multino, vice sei,:e-
tai io ilei PSI. i he. con test or
ilo l'analisi svolta dalle (o l 
ienti di smist i a. nconosce ;.l 

che. a suo pan-ie . è la poli
tica esteta bi dann ic i ' l iat- h> capai ita di 
tando del le questioni intei - j correggere s i tua / .on: 
ne del partito si dichiara, ci «'•''«• dal c.pi'.alisnio t: 
contrario ad una s'-luz'orie i z ion.de. t u onosi m u n t o 
unitaria e pro]iorz-onale del - lo porta :• dedurre, m 
la direzione e chiede nn raf- -tariza. le possibilità net 
forzamento dei poteri per la 1' di re-'.s-en ni ed anch 
maggioranza. 'e pn iM-nc dell'attu.i'e s 

. l i 

a 
M 

estende quindi .dia .s.tu.i 'lo
ia- mondiale nella qua'e e 
tac.le : 4 l elicsi e ie . da nn.i 
•aaite. Faff'.oM ars del mon
do capU.d'stico mentre, dal
l'alt!.i. [ sistema de. «inon
di » socialista, che ha trova
to in ve .s'esso la capai l'a di 

I s itpeia'i i piopj : e- ro- ;. epe 
lata la « g lande -svolta ». .-i 
sviluppa m ogni .senso e In 
* lette! a > de! ma : \ s tno - i l i 
ventato .sp.nto consente gg. 
di alla: ga ie ed e .s tendeo le I 
esper e n / e e le ricerche i.. I 
soluzioni nuove I 

L'oratori» si dice qn nd, j 
d accoido con la maggior oi- l 
za quando essa pone l'csi-l 
gonza del stipe! amento de 
b i n u b i mi'.i'aii. ina Si I ' I -
i Inaia .n d.s.sen.so qu in Ir 
e.s.s.i manifesta imliffeie. iza 
v e: so il polo -soci.dista della 
situazione mondi.ile o lo 

j mette addii Uiuia Millo s tes -
| so p ano dell'altro, quello ini-
i per ..il..sta L questo dis-eiiso 

v 'e .un. he a proposito del 
giud..'-o e.spiesso da Nenni 

, sul doi unieilto deci. Ili pal
piti i onmiK.s'.i. che (on ' ieue 
• 1.1 ! taf lei inazione, a m i l e .se 
• non in termini ng .dameute 
definiti, della linea nuova 

l e n i i i s a dalla «grande sv o!-
, la ». che e quella del le v le 
I diverse al soc .d is ino , della 

motivi storici e contingenti 
dA quella di a l tn paesi del 
mondo capitalistico, sostiene 
che le l inee di una politica 
di alternativa vanno traccia
te non sulla base di consi-
detazioni gelici.il; ma sulla 
analisi pieeisa della condi
zione nella (piale ci si muo
ve. del le entità del movi
mento del le masse e degli 
obiettivi che si vogliono per
seguire In polemica con la 
visione espressa d.\ Cattaui. 
Codignola richiama la neces
sità di stare alla realtà: se
condo Codignola la pa t ta for -
ma di Cattaui poti ebbe es
sere valida ove l'Italia fosse 
un paese come la Svezia o 
la Danimarca, un paese cioè 
ad uniforme svi luppo capi
talistico In Italia la situa
zione impone scelte d ive i se 

Nella lotta pei una scuola 
moderna, adeguata alle nuo
ve es igenze della società ita
liana, ad esempio — ha det
to — non av iemino alcuna 
possibilità reali* di successo 
se avess imo un atteggiamen
to disci miniato! io ve i so le 
forze comuniste 

Kient ratio in tale noi ni i 
anche le intese con la PC. 
IJueste. per ave: e s-gnifiza-
to. debbono ;\t : ' re da'la 
coiistataz'one i he la PC e d 
partito della i f i s e : v aziono 

sociale. Le intese con la DC 
quind i non possono e non 
debbono ave re il senso di 
una « i n e z z a d n a del p o t e r e » 
ma un significato di azione 
polit ica \ o l t a a t ende re la 
cont radd i t to i i.i s i tuaz ione in
terna della PC. 

Nel coi so del la sedu ta lo 
avv Achil le Ot to lenghi ha 
recato il sa lu to del Par t i to 
i ad ica le ed ha af fermato che 
repubbl ica e democraz ia 
h a n n o bisogno di essere di
fese da l le masse lavora t r ic i 
Ha anche p reso la parola 
Gilles Mar t ine t , s eg re t a r io 
agg iun to del P S I 7 . francese. 
che. s a lu t ando i congressis t i . 
ha r icorda to le recent i lot te 
del suo par t i to cont ro il co
lonial ismo e per la r e s t a u r a 
zione del la democrazia , l e u 
il s indacal is ta labur is ta Eric 
Heffer. aveva r icorda to la 
natili a in ternaz ional i s ta del 
m o v i m e n t o social is ta , per cui 
è più che mai va l ido l 'ap
pello del «Mani fes to»* 
« Pro le ta r i di tuffi i p a c i 
iiriifcri. non ( i re te n i t ro da 
perdere clic le vostre catene 
e tutto uri tuonilo dd quiulu-
murre ». Heffer aveva so t to
l ineato anche la g rande im
por tanza della lotta che il 
movimen to operaio b r i t ann i 
co conduce con t io l ' incubo 
a tomico e per la pace 

Lettere all' U n i t à 

Nella nuova direzione 

La destra 
15 posti 

chiede 
su 21 

Non verrebbe disciplinata per il mo
mento l'attività delle varie correnti 

fenomeno reo capi ta l i s ta» . . 
iffrontare ol1 1"" :".''\';«-d'ih;a della g..e. 

coesistenza coni unite 
• . . l ' 

i l e 

'iv a 
a 

r O-

. o -

II saluto di Ingrao 

: a e 
peti' 

Il compagno Magnani 
.èva anche ima d i f f e - c 
sia p ine fa'ta solo di a c 
Inazioni, tra le pus / ioni 
lini he d' .Nenni e quelli 

1 1 - I 

l ' U . I 
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(("untimi.i/limr il.ili.» 1. pagina) 

reazionarie nell 'occidente 
europeo, che hanno al i 
mentato in tutti questi a n 
ni la guerra fredda e che 
tentano oggi fat-cosarnen-
te di tamponare la crisi 
politica e militare della 
NATO. 

Voi sapete che il nostro 
pai t i to combatte con ener 
gia cont io questa polita a. 
Hiten.arilo che il movi
mento operaio l'ubano -aa 
oggi in grado (ii contrap
porre a questa politica, con 
la lotta nel le fabbriche. 
nel le campagne, nelle a s 
semblee (dettive. un pro
prio disegno oiitanico e 
autonomo L siamo per
suasi che in ci" s;., jj sno
do. al tempo sti-s-o. di 
combattere la minaccia 
d e : li o-fasc.sta nella sua 
radice sostanziale Sei it .u-
mo. risolimi.'!. t h e s.,iirio 
giunti oggi — in modo an
cor poi diret'o ed espl ic i 
to di ieri — a urio »iontM> 
con i - : ujipi c i p taii-t lei 
l iecls .vi . e :., n sii ipn st io-
:•! n i . i : -mal i , snlle < fran
ge » lei s;,;.-'! a pi litico 
attuale, ma -ni tipo di sv i 
luppo erte deve avere li 
nostro Jiae.se, e cit <• filile 
strutture. 

Perciò 1! rii'C-n partito 
sta oggi e. m entrando il 
suo s l o ; / o n . t i n i sul con
tributo che i comuni *i 
possono e debbono dare al
lo sv i luppo — sul terreno 
sociale e po!itj(o — di 
(preste lotte strutturali, d i 
rette a costruire ima : .uo
va democrazia a r t o !..:a. 
decentrata, che esten ia a 
tutti i gradi il potere di 
intervento del le i:...s-e. e:.e 
assicuri un contributo de l 
l'Ita!.a alla soluzione de: 
principali pr-dderrii .i>dla 
coes'.-te.n.M p.nit ci. .lei di
sarmo. della Ir pi; i.i/r me 
del \ --crino e del r.a >v o ce -
ìor.i.d. S.TO; che . , ; , : . ! la via 
al social.srr.o. 

Noi ;.}•.': i..:r.o pn f. n ìa e 
rag.orlata f i ì . ^ . a c.'ie in 
ima tale az.. :.c ci s.a la 
base ; er i! "jrcori- ili una 
nuova colla: orazione iel
le ni.isst.* popolari e d< la-
forze certi- c : . . t : . re . e cr>-
anzi que»:n -ia ìa strada 
per T-tcct'g! ere ir: tut'a la 
sua itn^pw.'/.t e ornmt.i 'e 
la volontà di li! eruzione 
che va-ne prirru d. tutto 
dalla classe opera a e ial-
la g ioventù . ; or -p.r.ge:»- a 
i.n.i snocro r i - i t i v o — .in
erì e ri vert n i — la crisi 
che la dura lotta degli an
ni '5D ria aperto r.ell'inter-
cluss i -mo e ne! movimento 
cat tol ico. 

S e m b r a a noi che q u a n t o 
pa i ques ta lotta sulle s t r u t 
t u r e avanze rà , t an to piti 
noi e voi r iusc i remo a p o r 

re le basi concrete e a da
te uno svi luppo costrutti
vo al dibattito aperto nel 
mov imento ope'a io sulle 
forme e sui contenuti elu
devo avere nel nostro pae
se un p >te:c nuovo, un po
tine soc :ih-'.i Noi s;arno 
perche questo po 'e ie si 
fondi su uri largo sistema 
di a l leanze attorno alla 
classe operaia, si articoli 
attraverso un.i pluralità di 
forze politiche, ne! rispet
to dei metodo democratico 
sancito dalla Costituzione. 
La nostra elaborazione di 
questa strategia comincia 
da lontano: da Gramsci. 
L'abbiamo ricavata dai 
nostri principi e da uno 
sv i luppo creativo della no
stra dottrina, sia pure at 
traverso travagli , ed er 
rori. che non nascondiamo 
Riteniamo che la Rivolu
zione d'Ottobre e l 'avvento 
di un s istema di stati so 
cialisti — mutando radi
ca lmente r rapporti di for
za nel mondo — abbiano 
dato un contributo per 
aprire anche ai ! «voratori 
ilei ti 's'.-o pae-e nuove vie 
di avanzata al soci.disino; 
e anche per questo non 
troviamo contrai! l i / ione. 
ma Ci e:«-:i7 i. fra la lotta 
t rie ( o'idii' l i m o r< !!i no
stra patria ». la r. •-• a so 
lida: i- ta et 1 no-, in < n'o 
Ccrii.iiu-t.i mt,-:r.a.,-,, r..de 

("ari ci mpagni 

N- i v ediarii i {••. ara:: i ri-
te i he questa lo-'.a .'avvici
nata p.-r un'alter::.'!t va al 
potere li,-, n i nop'di. con
tro lo sf ru't.iti.i :i'o capi
talistico. per uno svi luppo 
dem.ocr.it :co i ì <• «ipr.i l i 
\ ni al soc ;d !-n o. : i( ni"-
de r or.c ret izz.:/.oni pro-
g r a.r mat icr.e a .eg .a'e al 
mi.*arr:e:t! iella s . t u a z o -
v.t . :• f" a ! .- . . Il ::. . . \ i •• ! 
in fi : Ti' mi v ••. •• i u-1-) 
s'. . luppo 'ion Mini cju.!: "t-
t.iti v ii ri1 • q.i r Ir.-":. • :• 1 
inov in t n'.i o: _anizz.it > de. 
!av ora* >ri .S.amo ( . i : . s . , -
pevoh che ciò e- ice i\.-\ noi 
con.ur..ati. e oa '..I'.'.O il 

m o v i m e n t o operai^, una 
m e n a ei-r. ì ••.".! c(>:: t *:-
te spirito cri'..Cu M.iTi.n 
l.'-.'er» ss,:t. ,,i Ci nt nuito 
elle dal vo-tro ccrn;: > 
v iene a q.ie.-t i :u>-:c.i e l 
allo sv i .uppo di va-te 1 •".-
te unitarie di mass-,, .n 
cui sta — a nostro parere 
— la prima condizione • t r 
un reale spostan ento .t 
s . n i s t . - . - i 

v/iiir.do noi «otti'li"eia-
mo ci n forza l f s . g e n z a 
unitaria, e in particolare 
l ' e s s e n z a d. uno sforzo 
coordinato, di un contatto 
e di un'intesa fra i nostri 
due partiti, non siamo 
mossi dai desiderio testar
do di risuscitare formule 

del passato, elle puro noi 
riteniamo abbiano dato un 
contributo non d u n e u t n a -
bile alla causa della de
mocrazia nei llOstn» pae
se Ci iniiov e. al l'uni lai io. 
l'ansia del nuovo, la consa-
pev olezza dei l ivel l i nuovi 
a cui Si svi luppa oggi la 
lotta di classe, la profonda 
coscienza del posto e del 
la funzione di grande ri
l ievo che il Partito socia
lista ha avuto ed ha nel 
mov imento ope ia io itali..-
no ed internazionale, nel
la lotta per l 'emancipa
zione dei lavoratori La 
stoini de! nostro paese ini 
portato al sorgere di due 
partiti operai, che discen
dono dalla stessn matrice 
di classe, ed ambedue si 
ri< hiarnanp al marxismo e 
combattono per il socia
l ismo leni . imo alla nostra 
autonomia, come voi. giu
s tamente . tenete alla vo
stra autonomia Sent iamo 
che tanta parte de l l 'avve
nire del nostro paese di
pende dalla giusta soluzi •-
ne che insieme, via via. 
sapremo dare ai rappo-ti 
ed al le lotte comuni dei 
nostri due partiti 

Ne voi. ne noi ci na
scondiamo le differenze e 
le d ivergenze che estst i o 
oggi fra i nostri due par
titi Ksse non si super I:H> 
con il s i lenzio e con la n-
plomaz.a Si affiori: ino : i l 
dibattito franio Fn.'i cos.i 
pero ins ieme ; ossi; mo 
fare: che questo d i b a f . ' o 
sia non una statica r< n-

Lonih.iidi. ma i o che «ni la 
Nenni. Lombardi e tut'a la 
corrente di maggiol ini / i e 
.1 giudizio comune sul l'f'l 
( iinsideràto. ;t..t tati , .mente 
come un'entità statica e non 
un fatto storico, profitti 1 i-
mente (adi ta lo nella (calta 
l'ai .ina 

Valdo Magnani definisce. 
."tute. l 'avvenuta conver ron
za del le piattaforme p>i •;_ 
che delle correnti di « Alter
nativa » e della sinistra, pur 
>e non tutte le d i t feren/r i -
z:oni sono state superate, co 
me un fatto che inizia i ri 
processo unificatorio nuovo 
all'interno del PSI per pio-
spettare una maggioranza d: 
ricambio a quella attuale ui 
destra 

l'Ituno oratore della sedu
ta pomeridiana, il compagno 
'I ristailo Codignola che. pur 
aderendo alla correlile di de
stra. si e piti volte d. f fe-en-
ziato nel suo intervento o.il-
le formulazioni sia di Neiin: 
che ili I/ombardi 

Citdrjjnola. r iclua mandi »s-

espl ic i tamente alla situaz •>-
ne specifica del no- ' -o ;»a •-
se ev identemente d -, ••:s i i ••: 

(Da uno dei nostri i nv ia t i ! 

MILANO. 1» — /)opo tre 
ore ili riunione iiollui nti, la 
cori cute di miii/i/'oniri.'ii ilei 
l'Sl Ini definito la Mai JMI 
st:iotie M< <i'< foie delle «J'o-

.stioiu più nd i ti'Mi del l'on 
(yrcwo riiLTioim/c bulle i/ua 
/i l'assemblea pleinnm MIMI 
c/iiuiiKiri! o</<," a dine d sito 
!/ll<(ÌKIO. i'M'pnlMI (il (ni-
iian'ionc di ii'iii dut'^iiinc 
unrfiirrii ( Li Mippicvcnrunri 
dc//ii dc.sfru (• f> dc'/c iiuno 
ran:e. vcfi.u no cfdir rie. cu-
vie (iccciino nin'ee elue^tn 
/e ilue coircn'i di MHIVIMI. 
/a composi, uxie propor.ro 
naie I ('(ime cimdr.-ionc pie 
Inumare di <po ^ta ptopo'-'lii. 
la tfcsfMi non pioporru JIIK 
la modifica delio •fiatato per 
redolale il iiibnttitn inlcrmi 
e Fiitfirirn delle cornuti. 
duellerà tuttavia Itatela su 
una sorta <lt • iini>eano ili 
ouoie • petelie le diverse 
e.spre.ss-Kmi politiche del 
paitito -111110 confettate t>' 
eeitt limiti, in attcsti clic il 
prossimo Coiifircs i> mi-io 
naie disciplini l'attività ilei 
le coricali, 

Solo i>cr il numera dei 
componenti ti Comitato cen
trale (che dovrebbe e-~^ere 
portato da SI n IH vicinilin. 
la ma<wioran;a proporla la 
modifica dello statuto la 
corrente La deciso, UI'OM-, 
che il iota per la formazia 
ne del munii ("omifiifo cen
trale debliti in i aure su li
ste blm catem il che non do
vrebbe consentire un i.iioco 
di preferenze a favore o a 
danno di qualche candidato. 
Ina t o/'n concordati i no 
mi (il the e stalo fatto nel 
la stet'it nottata da un co 
untato ri'lrcttn nominato al 
lo ;IO]IO), non iltivn'b'ie 

di ersi r(ei nessuna .'orprcai 

I>omani mat f ma, tpiC'tc 
proposte ih Ila n iniijmrtiti n 
.sat'lnt'o '",'<Ji '*«• di l'wrmr da 
JKU'I- delia s M tra e di Ila 

i n f i ' i 'i !• ; Min.ii ni tl'ic di 
: * r( (« ri •. 'Kiii l di i ni r cnie 

li li primo bilancio 

/.a coriciili- di Basso ap
pare meno ri|/idd .siiffd prò 
poc-iomi/ifii ncfhi ilella rap-
prcM-nrittiai in diM-.-iom-. ma 
M MI che e sua inleinionc 
(II'riCMHlI.SI di furto (I ((llCStd 
e n t e l l o con un aumento dei 
posti di mirii>Min.-ii n.spctlo 
n <|Kc//i che sono stati pro
posti questa notte dalla ile 
stia Tutte e due le coi reati 
ili vittioran:a sono in n'ire 
d'riccordo MI unii iliscipliua 
tlcll'attii ita ih coricate, a 
(•ondinone che di modifiche 
allo statuto pei ora non si 
pai li (e in questo senso la 
dt-sfMi (' ora ili questo av
viso ). 

Si tratta ma ili t-edere fi
no (i che plinto / firrufi che 
le sinistre accettano per l'at
tinta di cor r ente, cori n'intri
dano ii quelli che intende 
proporre /<t iiiii[/|;i(iriin.-ii. 

It. V. 

«Mentre il cardo 
cresce l'asino 
si muore di fame» 

Caro direttore. 

sono un artigiano. Da 20 
giorni MUIO ammalato di ar
trosi. 11 imo medico mi ria 
inumiate ulta mutua artigia
ni di Koiu.i per (anni visi
tare da uno specialista. So
no partito ila Castel Madama 
in autobus e quando sono ar
rivato n Koinu ero più morto 
che vivo Pieno di dolori so
no stato costretto tul atten
derò per più di un'ora per es
sere ascoltato dui competenti 
di questo uflk-10. Hlsulluto: 
nono stato inandato a Tivoli 
da quello specialista II Uior-
no do|x> nuovo viaggio, ma 
nemmeno a Tivoli ho trovalo 
lo specialista Fu giovane 
dopo un paio di teletonate 
mi lui detto di ritornare do
po una settimana perche 
{stanno cambiando lo studio 
Dia dovrei ritornate a Uonia 
perche alla mutua provincia
le mi assegnassero un nitro 
specialista Co un prover
bio che dice - Mentte ti car
do cresci-, l'asino si muore 
di fame • Cosi funzionano le 
mutue dintli attigniti. 

Cordiali saluti 

l'ii-(ni|iaott l.ulid 

(C'n»:i'l Madama - lìotn i' 

Grano, 
farina 
e pane 

Caro Ihiettme 
sona un diriitonte d; una 

coopeia'.v i inoliti»! la. e devi) 
ditti che min sono d'accaldo 
con aK uni' itlei ni.iz.'.iiiu con
tenute in 11 u tuolo - In ali
mento :l pre/zo del pane - , 
che l'I'n '.i lia piibblti- ito v e-
nerdl si-.iis.» Pi-vo dire elio 
il settori- molitorio »- m crisi. 
e tpiesf inno sciiiup.u .lamio 
molte l'iiopei'ative tllitlltot lo 
Insieme a untiti n iti lui Indu
striali. imi neri-hi- mal di
retti. nei a causa del marinili 
iiettutlvi siillii iiiacin.i/.i.iiit' del 
giallo (Itttp un traini norma
le. COII -'il' di |'l'M) s|<ei'llli'o o 
l'i' di uniuirita. paitato al 
inolliii» in-'a in Tose ma Uro 
7 aiHI .,| ( inumilo 

(̂ rn dov ì ^ ipore che d i un 
(mintali' di t:iiiiin ci (inaino 
flinr; ki; 'II di lar ini tipo zero 

e Kg '-' 1 di ci-. i-ii'aim li fa
una f-ii»J-1..niente coita lire •1»'.'. 
ma la I-I a I'.I pili t inppu citst i 
•tu lue r. K : Pei m ii-in ne un 
(|Uint ili- di mani» i'(iiii|i!is;i la 
illstrlbnz otie del suoi prodot
ti Uno a Ine ili di consumo. 
ci OCCHI io ima spi's.i di tì-700 
lue a! ipnntaa-. e allora 1 
i-unti .a mii'.iin o ^ l min ri
tto nano più 

K \ mil uni) al fonia! l'n 
futii.i'ii vi'iido. pi-r esi-riipio 
in Tosi-ann. | | pane n 'XI Uro 

il Kg . cioè vende il pane 
(punito la farina; ogni quinta
le di farina ttlt rendo Kg 125 
di pano, con un supero di 
Kg 'J5 a are WO. ri'-a lorda 
tiituale '-'2S0 Uro Prendi vi
sione dei contratti dei puiiti-
catori' in Toscana, por esem
pio. mi operaio a contratto 
prende l'ilH) lire al (| le circa; 
assommaci tutte le spose di 
a.siiouraztonl. e ce . e ti con
vincerai d ie 11 fornaio oilHl 
sta perdendo, difatti nelle 
nostre zone si sta assiitenten-
do a nuruorosl fallimenti di 
panificatori 

Vello Mcnchltil 

(Colle d/Elsa - Siena) 

Non (ìMilumo timi dubitato 
delle ififTiioId) in cai I-ITMIno 
sin In plcco.'n e medili indu-
.ifrtu mohrorl,! .da tiiiiircrnii 
piiruflcnfon. Il tio.sfru iiffiicco 
— il pc.'M era esplicito — »x 

diretto ni oro-ili (jruppi che 
domuiiiiii» i! settore e che fo
no MMponsiitiiM liriche dolói 
CIIM delle ii'iondc minori 
Non ci sembra m'nMl che 
tliliio • i n div-.itt rpsn • crisi i 
.Mobili dt-llii CerfiMir. che han
no 3J0 milioni (fi rapitale e 
mi tirili* umilio di 40 milioni. 
o i Vo.'ini i'niifiiMcIIii — pr»«-
sii-dnli dal principe fiificiino 
.Viireiriifinilo f'ncelli — cfio 
/inutili mi ciiplfiilc di Sft'O mi
lioni e un utile annuo di qua
si f") milioni-' fi nostro letto
re si cfiicdit da doro proceri-
i;iiiin ipu-i.'i profitti, e i'i'dri\ 
cflc ^ (muto porre il prohlc-
ma dritta dlsoiiillrui del prc». 
;o dolili fiirimi (cosi comi» 
esisfo iriiì inni discin.'irin del 
prcz-.t ilei filino e del pane); 
ed i% |!!iisfo sia rn-II'Itifi-rcsse 
<fci c(tiii'i/mnfori sr.r fu-ll'into-
rosse deVe piccole o media 
iizicndc l'er il retto, rbiflrrt-
riiinin il lettore delle cifre 
che ci fin fornito. 

La censura 
ipocrita 
dei clericali 

Signor direttore, 

l'altro giorno iti una sai.» 
parrocchiale della min ci l f ì 
iuiiino proiettato II tllm • Il 
io dei mostri -. Alla scena 
culminante del film un ra-
Kiiz.zo di Iti anni e balzato in 
jiiedi ed ha esploso contro il 
mostro numerosi colpi di una 
si-ai-ciacatil calibro 0. Forma
to snltito dai earabtnlorl si o 
appreso attinverso numerosi 
testimoni, elio il ragazzo ave
va compiuto il Resto perche 
spaventato dalle scene del 
lllm l clericali di casa no
stra tagliano tìhn. oscurano 
Siene., vietano soggetti, eoni-
meihe, denunciano autori. 
fantin campagne por la - mo-
t.ilit.i- poi iii-lle salo delle 
p.u nicchie proiettano tllm al
tamente - e d u c a t i v i - coinè 

- Il te dei mostri - . Quanto 
ad Ipocrisia -.mio imbattibili. 

Italo l.aforodu 
(llnrl) 

12 professori 
chiedono 
l'intervento 
del P.C.I. 

E.-treglo Direttore. 
I lottoHnnati professori 

stabilizzati la presana di vo
ler Invitale gli Onorevod de
putati o Senatori del l'artito 
Comunista Italiano a voler 
prendere, nella imminente di
scussione in Parlamento, po
sizione In favore di un i cate
goria che si vedo sempre più 
trascurata ed il cui avvenire 
si prospetta sempre più 
dubbio 

Conio si sa l Sottnie^rotari 
di Stato alla RI hanno nenli 
ultimi tempi condotto tratta
tive con le vane organizza
zioni slnd.'ic.'Jl scuola Uri cui 
l'ormai simbolico SN'SM — 
che si dichiara eternamente 
d'accordo con 11 tìovernn uit-
t'nltro che «oneroso) perve
nendo a conclusioni tutt'altro 
elio accettabdl per la ca
tegoria. 

Kd ecco l'erto cui b nino 
approdato le Istanze conf.iuie 
Inviate agli orsini responsa
bili' 

Nlonte ruolo por jtlt stib.ll 
(tutti abilitati) mentre in tem

pi recenti o recentissimi il 
Governo lsempre rappresen
tativo dello .stesso Partito) 
aveva provveduto ad Immet
tere noi ruoli ordinari profes
so! I abilitati comunque ian
cor.» o-tgi si stanno immetten
do nel ruoli desìi abilitati. 
didattici o non, iscritti nel 
H S T ) o addirittura non abi
litati 

Dopo la negazione del Ruoto 
11 Governo, che aveva In un 
primo tempo conce-nu la re
trodatazione al 1U4(I dei ser
vizi utili per gli scatti bien
nali (seiuu arretrati» nella 
misura costante del 'J.JO'"C su
gli stipendi b"»so. pochissimi 
giorni addietro rendeva pub
blico Il progotto di le^ge con 
il (piale nconoice il diritto 
agli scatti biennali solo dal 1. 
ottobre lDtll. cosi al 31 otto
bre 10H3 gli stabili si vedran
no «ratificati di L. HO» circa 
alla pari di un Inscenante che 
nvra allora dato alli Scuola 
solo duo anni di nttivita 

Non esiste categoria di Im
piegati ohe dopo lll-'iO anni 
di servizio non si siano vista 
concedere uno scatto di sti
pendio. 

I sottoscritti ormai hanno 
Spermi/.-», por il riCitllinjJl-
mento dello giustissime aspi
razioni (tengasi Huo!o> solo 
nel valido aiuto dot Pirla-
mentari che il suo giornale 
rappresenta 

Vaimtirlli Gino, Darlo 
Ciiilricnzl. l'nihrrto l.o-
iiarrto. Mario Fava. Cla
ra l.itcnarillu. latici Mill
er olir. Domenico Tatui. 
Rolando l'altri. >l ii ma
ni l'.lvln. Klvlra Tlhe-
rl. Giovanni Mcndotn. 
Vincenza Prntilsl. 

(IESI) 

. . . huu lombardi xe bon/ 

( ( n l i l l l l l l ' / l i i r i r d. i l la 1 p ^ c u u l )('<». e si e sostenuta In neces-
t sr/i/ «/» i otiitudtcre In niinne-
i io di involuzione fascistica 
io in i un ima difesa statica 
d> Il altiinlr insetto, ma MI 

rettone sostanziale di ijiiil'a 
lineo • e cioè attribuendo oli i 
azione i he il l'Sl vorri /•/•»• 
tironoTst a livello wtolole uri , , ., 
1 ,' . ,. . ., [tiosrzKitii nt'iinztde di attac-
ittlorc di rfitlnni delle striti-" 
Iure monopolista he. e oli i 
oznmr che il l'Sl tornine 
i rrso la IH', un valore ili 
rottura dell imita denioi ri
stia ria. 

'<o e di rinnovamento. Cosi 
M.fir. \tnti ifidii'iiiiniti per 

lini i he sono, alcuni n%ftetlt 
della pulitici! demoi ristiano 

\e della espansione liroenpi-
talistii a. i ol proposito di 

appos,7.<T. di -rzi ni, 
ma una ricerca in r< 'mi
ne de l le pitiste soluzioni, e 
quindi un 

d e «•nipri'. ad i. 
lita de 

e (!.• 

.a 

» 

i l 

t (» p l i s x . 

.li!).-.-
c.m < 

l i n o e 
pass.-)' -i 
ci c> «• 

• • rr.'a i 
e pecu-

i 

più e levata u 
r!a»s£> fip.-r.-.ia 
n a s s e Sopr.'ittu 
" i i f ire cv.e i! 
' ' i d ne i r.o 
ri..ii la Ci .-C enza 
ci ba ut :'.-» -.'1 
r- * ci ii'.isi e n 
'.rc'.:<'-. e*'• rap;.:»- rr.'a ::'i 
fatto originale 
l .u-e. ;! (piale e: ha per-
rre«s<-> di rr.inter.ere aper
ta r.el no-t.-it p. >•'<• un.» 
via di s-.ilnpp» d--rr.oc.i-
l .co. e fa cosi d r v e ' s , r ji'i 
la >.:uazio'ie dell It i ì ia ìa 
quella nss i i pi j diffìrile 
di altri paesi !«-I!'Ku:o;.a ) 
cap.tali-tic. i 

t'on questo «pr-iTo noi vi 
s i b r i a m i i . aucu-an lo r l e 
• lai vo-'.:o ci n c e - s , , es(-.-,-
riu r.'ttln'z.'ite I un ta del 
-. ostro fartiti' . l'avanzata 
della domr.crazia e della 
liberta, la lotta per il so
cial i smo. Lo auguriamo a 
voi e a tu t to il nos t ro po
polo. 

Evv iva il m o v i m e n t o 
ope ra io i t a l i ano! Evviva il 
socia l i smo! 

Ma queste sue test le ha , . „ „ , „ , , , „ . , 0U,iélt,v, prò-
[fatte i on fluire nell alveo , JJ,,,, r / j / | f , „„/ 
inenniann. e a(,li schieramene tnKUri , orìflir

f
mi o / / , ; „„ ,„ 

/ / di i lasse e politici si e' . ,, .. ' ,-
. , , ' .delle masse, con alleanze di 

riferito siilo per teorizzare] , , ,- . , 
' ' , classe e politiche risiionden-

« l n-cfiintinisnio » e sostate-,. ,, • , ' , 
t . , , , ìli a lineilo spinta e n niiaili 1 re una specie di svilendolo , . ',. ' ' 
i , ' i . • loblnellu i. 
\ isolamento socialista ehe.t . . . 
nella renila di m,.,,. , rde il ' o n d o s i ti dibattito m 

[ posto olle collnl,orazioni.,trfcc'"'0 w ' ' / ' " • * ' * 'iiverse 
I, is lensiom e convcn,enze tic. r ' "" ' /dc^ / - posizioni — an-
1 < entriste \zn he ridursi. < ome molti ri-

I f.li esponenti della sim-.'•'"''"""• "' " n o "-onlro 
slra hanno, ti loro vt.ìl.r. •»'"»*'• '•' fazioni — questo 

! riempilo ri vuoto tirilo reta- "'*" f ' " " ' r , ' < " ' , / ' ' / l > s l """ '"' 
\zrone Senni, ma in termini !'"'"'" " r t " '""re un valore 
idi alter rodi, a olla lineo ,1.1 ! " ' " f ' ' ' , " , " w rimirano, il 
ila maiqionrrizn. I,, loro pur ' ' s / ''<"• ' ' " ' ronoresso con 
rridtnt. prent diluizione e problemi assai qrossi piena-
stata di rodimi inrsi a quel utente aperti. Anche il prò-
i he la niiiqiportinzii st rubro 
in tirali parte iqnornre. ni 
prò, essi di t lasse in 

Ilenia della direzitine unita 
ria. the e stalli ora posto 

t lasse in corso dopo essere stalo eluso dalla 
nel mondo e m Italr.i. ir.sii-'m<"l'H"ranza nei due arimi 
the il l'Sl sia in i/nulo di l'Usuili, va considerato tti< 
. nqlierne il valore rivoliizio \questa Im e; e non si pre-\ 
nano e di dare ad essi senta certo di facile xoluzio 
espressione jinlilica. Ciò non ne ove non ti accompaqm] 

alla comune ricerca di una 
modificazione di linea polt-\ 
tira. Sf>n sembra che sia 
questo l'orientamento di rjran 
parte della mai/gloranza nen-
niana, e tuttavia non ti vede 
come etta posta pentare di 

e avvenuto senza differenze 
di analisi e di finizioni: ma 
con un denominatore < ormi
ne < he spieqa l'accordo rag-' 
giunto tra le minoranze per 
una mozione finale comune. 
Coti sono stati ponti I pro
blemi della lotta di classe ali prescindere a lungo dalla 
livello delle strutture, nel]realtà del partito' e dalla 
cuore del processo produtti-ìrealtà delle cose. 
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